
IN ITALIA 

Preso il finanziere Mugnai 
Ritrovato un suo taccuino 
che tira in ballo ministri 
e industriali di area De 
Tiziano Mugnai, il bancarottiere scomparso nel nul­
la alla vigilia del Natale 1989, viveva da nababbo fra 
Los Angeles e Las Vegas, dove tirava le fila di un 
nuovo impero finanziario. Affari sospetti, Rolls Roy-
ce e appartamenti di lusso. Il racconto dei carabi­
nieri che hanno effettuato l'arresto in California. Un 
taccuino che tira in ballo ministri e industriali di 
area De. 

PIERLUIGI QHIOQINI 

• I L A SPEZIA. Ora amici, soci 
e complici di Tìziani Mugnai 
tremano davvero Parlerà, e se 
parlerà che cosa dira l'ex ram­
pante della finanza di provin­
cia fuggito II 22 dicembre 1989, 
lasciandosi alle spalle un 
crack di almeno ottanta miliar­
di, e che ora si trova in carcere 
a Los Angeles in attesa dell'e­
stradizione7 

Quando ormai tutti lo dava­
no per morto, e mentre duemi­
la risparmiatori nudati si dispu­
tavano le briciole del suo falli­
mento. Tiziano Mugnai è stato 
pizzicato dai carabinieri e da­
gli agenti federali in una zona 
residenziale di Los Angeles. In­
grassato, con i capelli lunghi e 
senza baffi, viveva in un lus­
suoso appartamento del WU-
sriIre boulevard, affittato per 28 
mila dollari l'anno Era in com­
pagnia di un giovane brasilia­
no, del quale non è stata resa 
nota l'identità. 

Il fermo è stato effettuato al­
le 2130 del 17 gennaio e l'ar­
resto formalizzato dal coroner 
nella mattinata successiva, su 
richiesta delle autorità italiane, 
per l'accusa di bancarotta 
fraudolenta. Ma solo ieri, al 
rientro degli investigatori da 
Los Angeles (il tenente Bernar­
di e il brigadiere Del Dotto) e 
stato potatone apprendere tutti 
i particolari e la effettiva porta­
ta dell'operazione. «Mugnai é 
auto cotto di sorpresa - ha di­
chiarato U colonnello Guattì 
comandante del gruppo spez-

, alno, nel corso di una confe­
renza stampa - evidentemente 
in California si sen|iva al sicu­
ro. Quando ha aperto la porta 
ai nostri uomini, e si è reso 
conto di essere in trappola, è 
stato cotto da malore. L'opera­
zione e andata a buon fine gra­
zie ai nostri rapporti con Fin-
tarpo!, ma anche alla nostra 
totale riservatezza. Guai se gli 
tesse giunto qualcosa atroce-

"cfuo..». 
La richiesta di estradizione è 

zren potrebbe tornare Italia 
entro mano. «Stiamo condu­
cendo una estesa indagine pa­
trimoniale e fiscale, ma per ora 
non possiamo dire di più - ha 

, aggiunto GuaMi-è certo però 
che l nostri elementi sono pro­

batori, e riguardano sia le nu­
merose attività condotte da 
Mugnai pnma della scompar­
sa, sia quelle nuove Una volta 
effettuata una lettura completa 
dei movimenti di denaro, sare­
mo in grado di risalire ai com­
plici e alle intermediazioni che 
gli hanno permesso di amplifi­
care il giro monetario* Dietro 
la facciata di consulente im­
mobiliare, in California Mu­
gnai tirava le fila di una rete di 
società finanziarie A quali af­
fari si dedicava'' Leciti o illeciti7 

Riciclaggio7 Traffico di armi? 
Forse lo si saprà presto Certa­
mente - dicono glio investiga­
tori - l'ex rampante non aveva 
reciso il cordone ombelicale 
né con la sua città. La Spezia, e 
con né alcuni soci che, come 
Pierluigi Torri, pare abbiano 
avuto qualche ruolo nella sua 
rovina. Va comunque chiamo 
il ruolo di quattro o cinque so­
cietà «off shore» (cioè a capita­
le interamente straniero) co­
stituite nell'isola di Jersey e si 
potrà finalmente capire la rea­
le funzione assegnata alla fidu­
ciaria milanese Interfid. attual­
mente in liquidazione, «cassa­
forte» del finanziere e dei suoi 
rapporti con il mondo impren­
ditoriale, e dove albergava an­
che un certo numero di Mu­
danti fasulli Nella sua dorata 
latitanza Mugnai disponeva di 
immobilia Santa Monica e a 
Las Vegas e sfoggiava automo­
bili di lusso tra cuhina Rolls 
Royce bianca decapottabile 
Prima di trasferirsi nel Wlbhlre 
boulevard, nei tre mesi succes­
sivi alla fuga il finanziere si era 
rifugiato a Port-au-Prince, Hai­
ti 

Chi gli aveva organizzato la 
fuga, chi lo proteggeva? È un 
capitolo interessante Perche 
di mezzo c'è anche un taccui­
no di Mugnai, sequestrato po­
c o tempo fa nella casa milane­
se della sua segretaria Ornella 
Balbo. Pare che il taccuino 
contenga I numeri riservati di 
alcuni personaggi del mondo 
politico e industriale' fra questi 
un ex ministro de. un ex colla­
boratore di un anziano leader 
democristiano, un industriale 
legato ad ex presidente del 
consiglio de, qualche espo­
nente di secondo piano del Fri. 

Dalla prossima settimana 
nuovamente interrotti 
per protesta i collegamenti 
stradali con l'Austria 

Le associazioni di categoria 
accusano il governo: 
vuole tenersi buona Vienna 
E chiedono altri permessi 

Autotrasportatola in rivolta 
nuovi blocchi al Brennero 
Blocco della frontiera all'ingresso dei Tir austriaci, la 
settimana prossima, ad opera degli autotrasportato-
n italiani. A meno che Bernini non conceda a questi 
ultimi altri permessi di transito verso l'Austria. Lo 
hanno deciso ieri le associazioni dei camionisti, 
contro la pretesa di Vienna dt fissare per i transiti lo 
stesso «tetto» (222mila l'anno) che nei mesi scorsi 
ha provocato il caos nei valichi alpini. 

RAULWrTTKNBIRQ 

•JJJ ROMA Toma l'incubo dei 
Tir piazzati davanti alle frontie­
re con 1 Austria per impedire 
l'ingresso dei camion di questo 
paese il cui governo, per motivi 
ecologici più che fondati, insi­
ste nel fissare i contingenti di 
transito per i mezzi italiani ai li­
velli degli anni precedenti 
Tanto che il ministro dei Tra­
sporti Carlo Bernini ha rifiutato 
di firmare la bozza di accordo 
presentata dal governo di 
Vienna, e che dovrebbe rinno­
vare il regolamento scaduto 

Il blocco avverrà fra una set­
timana, a meno che Bernini 
non fornisca agli autotraspor­
tatori nuovi permessi di transi­
to in Austria cosa improbabi­

le, perchè la questione è in 
mano al governo austriaco più 
che a quello italiano, salvo il ri­
corso alle anticipazioni che 
però rinvia la crisi di qualche 
mese in quanto brucerebbe > 
contingenti dei periodi succes­
sivi. 

La decisione di passare alle 
vie di fatto è stata adottata ieri 
dagli autotrasportatori in una 
assemblea nell'interporlo di 
Verona. C'erano praticamente 
tutte le associazioni dei camio­
nisti, in rappresentanza di ben 
220mlla Imprese Anita, Fai, Pi­
la, Unitai, Snacasa, solo per ci­
tare le maggiori La richiesta di 
nuovi permessi sarà formal­
mente inoltrata domani al mi­

nistro dei Trasporti Luciano 
Manani, che nell'Anita presie­
de il settore intemazionale, ha 
spiegato che non ci sono alter­
native a questa decisione 
•Mentre noi stiamo termi per­
chè i pennessi di transito scar­
seggiano - ha detto citando il 
dilagante mercato nero dei 
permessi a 250m!la lire l'uno -
gli altri vettori europei circola­
no liberamente». 

Sulla questione dei transiti, 
doveva essere raggiunto un ac­
cordo con l'Austna già il 14 di­
cembre E gli autotrasportaton 
accusano Bernini di promesse 
che restano «nella carta», di­
cendosi convinti che il gover­
no ha scelto la salvaguardia 
delie relazioni con Vienna in­
vece che «di un settore vitale 
per l'economia nazionale» 

Ammesso che il governo ab­
bia già scelto, lino a mercoledì 
scorso i rapporti tra Roma e 
Vienna erano al limite della 
rottura Bernini non se l'è semi­
ta di sottoscrivere un impegno 
a far passare verso l'Austria lo 
stesso numero di Tir (222 000 
l'anno) fissato nel precedente 
accordo, e che nei mesi scorsi 

ha provocato più volte il caos 
nei valichi Quel mercoledì 30 
gennaio dal ministero è partila 
una raffica di missive Una a 
Palazzo Chigi, per chiedere al 
governo di pronunciarsi nella 
sua collegialità sulla bozza au­
striaca «e sul giudizio negativo 
dato al riguardo dagli stessi au­
totrasportatori» Come dire 
prendetevela voi la responsa­
bilità di scatenare i Tir per te­
nervi buona Vienna Un'altra 
lettera è partita per Bruxelles, 
destinatario il Commissario 
Cce Van Mlert con la richiesta 
di esaminare in sede comuni­
tario almeno la questione au­
striaca, in modo che l'accetta­
re a Roma il limite dei 222mlla 
permessi non significhi discri­
minare ulteriormente gli auto­
trasportatori italiani nspetto a 
quelli degli altri paesi Cee Ol­
tretutto la Commissione appa­
re del tutto incapace di giunge­
re a una discplina comunitaria 
dei .ramili vero i paesi terzi, 
per cui l'Austna (che non fa 
parie della Cee) va avanti a fu­
ria di negoziati bilaterali £ poi 
partita alla volta di Vienna 
un altra lettera in cui si infor­

mava il ministro dei Trasporti 
austriaco Streicher del no di 
Bernini, dovuto al fatto che 
quel limite ai nostri Tir «non 
corregge ma anzi nbadisce in 
modo definitivo» lo svantaggio 
italiano favore degli autotra­
sportatori degli altri paesi Cee. 

L'Ital'a chiede 250-260 per­
messi l'anno Col sistema delle 
anticipazioni, è appunto que­
sto il «tetto» che ha permesso 
nel 1990 un volume di traffico 
accettabile Per questo Roma 
indica come punto d'incontro 
che Streicher accetti di appli­
care con gradualità il suo limi­
te mentre da parte sua il go­
verno italiano farebbe di tutto 
per ampliare l'alternativa fer­
roviaria potenziamento del 
trasporto combinato sul Bren­
nero, sconti sulle tariffe eoe of­
ferti agli autotrasportatori, ma 
anche «alla committenza con­
findustriale e delle partecipa­
zioni statali» E poi ci sarebbe il 
tunnel ferroviario del Brenne­
ro, che però fa parte di un futu­
ro misurato in decenni Pronti i 
progetti di massima, i finanzia­
menti ci sono. Manca solo il 
«via libera» del governo 

Martedì assemblea dei lavoratori del servizio ristorazione a bordo 

Fiumicino verso lo sciopero 
•JJJ ROMA. Dopodomani mat­
tina, assemblea dei delegati di 
Fiumicino. Dovranno decidere 
uno sciopero dell'intero scalo 
romano, solidale con 1620 col­
leghi che preparano il vassoio 
zeppo di cosine da mangiare 
che nei voli nazionali le ho­
stess gentilmente ci porgono 
sull'aereo- sono gli addetti al 
«eatering», servizio dell'AHtalia ' 
che la compagnia di bandiera '' 
ha ceduto alla società Aero­
porti di Roma, di cui la stessa 
Aliialia è proprietaria insieme 
all'ItalstaL La cessione è ope­
rativa da due giorni, e proprio 
questo ha sollevato l'indigna­
zione dei sindacati che non 
avevano ancora dato il bene­
stare all'operazione Infatti, 

spinti anche dalle strutture di 
base dell'aeroporto, avevano 
proclamato lo sciopero dei 
620 lavoratori interessati effet­
tuato il 1* febbraio. Sciopero 
che non ha avuto conseguen­
ze sugli utenti perchè, dice l'A­
malia, per il servizio si è ricorso 
alle cucine della «Aeroporti di 
Roma» e ad operatori esterni I 
sindacati invece sostengono 
che la compagnia di bandiera 
ha messo in cucina dirigenti e 
funzionari' insomma, irricorso 
un crumiraggio» che ha pro­
curato un esposto dei sindaca­
ti alla Commissione di garan­
zia che sorveglia il diritto di 
sciopero nei servizi pubblici, 
per violazione dell'art 6 della 

legge 146 che appunto vieta 
questi marchingegni 

A proposito di Commissione 
d! garanzia, pure la Aeroporti 
di Roma vi ha fatto ricorso per 
denunciare il mancato preav­
viso nello sciopero di quelli 
che ormai erano già suol di­
pendenti «Un ricorso ridicolo», 
commenta Donatella Turrurtv 
segretariode«aRh€*l'4Ho*- -
tering" non 6 un servizio^ di 
movimento, quindi non-* vin­
colato al preavviso, la legge 
146 sullo sciopero nei servizi 
essenziali tutela il diritto alla 
mobilità» Ed è proprio alla leg­
ge 146 che i sindacati guarde­
ranno nel proporre martedì lo 
sciopero a Fiumicino che non 

punta a bloccare lo scalo, ma 
a una sensibile riduzione del 
numero dei voli 

L'Alitalia ritiene ingiustifica­
ta la reazione del sindacato so­
stenendo di aver loro offerto, 
nei vari incontri, massime ga­
ranzie per lo status e il posto di 
lavoro del personale trasferito 
alla Aeroporti di Roma, esciti-

rdendo-anehe Imminenti priva­
tizzazioni E pare che sia vero. 
Leggendo 1 comunicati sinda­
cali, e Donatella Turtura lo 
conferma, questo del «cate-
nng» appare essere il detona­
tore di una verifica complessi­
va sulla strategia del gruppo I 
sindacati accusano l'Amalia di 
seguire una linea di ridimen­

sionamento, mentre le altre 
compagnie europee si fanno 
sempre più aggressive nella 
conquista di quote di mercato. 
•Non c'è un programma di ri­
sanamento e di sviluppo», os­
serva Turtura, «i segnali sono 
opposti» 

Resta il fatto che l'operazio­
ne «catering» è stata varata sen­
za l'assenso dei sindacati, da 
cui la decisione di scioperare 
che ha fatto dire all'Alitato di 
esseme «stupita» «Finge di stu­
pirsi», ribatte Turtura, «sa be­
nissimo che il protocollo Iri im­
pegna il sindacato a non scio­
perare durante la trattativa e 
l'azienda a non adottare inizia­
tive unilaterali». D R W 

UNIPOL: 
DA 
5 ANNI. 
FRA 
LE GRANDI 
COMPAGNIE. 
LA PRIMA 
NEL 
RENDIMENTO 
DELLE 
POLIZZE VITA. 

CON 
VITATTIVA. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
AMICA PER TRADIZIONE 

ESSERE PRIMI DA ANNI 
NELLE P0UZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 
E RENDE DI PIÙ 
Al NOSTRI ASSICUR 
La prima cosa da dire è che Unipol, cioè noi, è prima: infatti, tra le maggiori compa 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita*. 
E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattiva^ 
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un renditi 
denaro. jÀ 
Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol Assicurazl^^pè'noi: un gruppo soli­
do e sicuro, che si impegna al massimo per garantire loro, semprejjplESfèlllo rendimento. 
* Fonti: dato calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il Moni 

20 l'Unità 
Domenica 
3 febbraio 1991 


